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Verifica dell’uso di antibiotici sui propri ani-
mali 
 

Dal 2019, gli studi veterinari registrano tutte le prescrizioni di antibiotici in una banca dati. 

Questo ha creato la base per cui ora anche le detentrici e i detentori di animali da compagnia 

possono consultare i dati relativi ai loro animali. 

Gli antibiotici sono fondamentali per il trattamento di innumerevoli malattie batteriche. Tuttavia, il loro 

ampio consumo fa sì che i batteri sviluppino resistenze e che i trattamenti perdano, in parte, 

efficacia. La strategia nazionale contro le resistenze agli antibiotici (StAR) ha l’obiettivo di evitare che 

ciò accada. Conformemente a una delle sue misure d’attuazione, dal 2019 gli studi veterinari 

registrano le prescrizioni di antibiotici in una banca dati.  

I dati, registrati nel Sistema d’informazione sugli antibiotici nella medicina veterinaria (SI AMV) 

consentono ora anche alle detentrici e ai detentori di animali di avere una visione d’insieme dell’uso 

di antibiotici nelle loro aziende. I dati sono disponibili in ABIDAT sotto forma di tabelle dettagliate e 

grafici. 

Le detentrici e i detentori di animali da reddito possono ora verificare se i dati rilevati nel SI AMV 

coincidono con le loro registrazioni e chiarire eventuali discrepanze direttamente con il loro 

veterinario o la loro veterinaria. Questo contribuirà al miglioramento della qualità dei dati. 

Un’ulteriore passo seguirà più tardi nel corso di quest’anno: a quel punto sarà possibile eseguire 

confronti individuali con i valori medi di dispensazione di antibiotici. Se ci fossero indicazioni di un 

uso di antibiotici troppo elevato, le detentrici e i detentori di animali da reddito potranno decidere di 

accertarne le cause e, se necessario, adottare contromisure. 

Scrupolosa registrazione dei dati da parte degli studi veterinari 

Nei primi due anni, gli studi veterinari hanno registrato nella SI AMV 3,4 milioni di prescrizioni. Fino 

alla fine del 2021, si erano registrati 1100 studi e cliniche veterinarie. 

La banca dati consente di valutare l’intensità dei trattamenti eseguiti sugli animali da reddito e sugli 

animali domestici e abbraccia diverse forme di produzione, per esempio l’allevamento di suinetti o le 

aziende di bestiame da latte. I dati registrati possono inoltre fornire informazioni sull’efficacia di 

misure adottate, come il miglioramento del clima delle stalle, misure di igiene specifiche o 

vaccinazioni preventive. 

In ABIDAT le detentrici e i detentori di animali possono consultare soltanto i dati relativi alla loro 

azienda. Le persone non autorizzate non hanno alcun accesso. Tutte le informazioni necessarie per 
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un accesso sicuro si trovano sulla pagina iniziale di ABIDAT. Per ragioni tecniche, i dati saranno 

caricati nella banca dati in maniera scaglionata sull’arco di diversi giorni. ABIDAT è sviluppato e 

gestito da Identitas AG su mandato dell'USAV. 
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